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Si è arrestata ieri 
improvvisamen te 
la corsa dell 'oro 

II metallo giallo è stato quotato a Londra 468 dollari 
all'oncia contro i quasi 500 dollari raggiunti l'altro ieri 

Produzione 
in espansione 
ma è vicina 
la recessione 
ROMA — Un milione e sct-
tecentomila: tanti sono in Ita* 
Ha i disoccupati, secondo 
quanto ha riferito ieri l'Istat 
(il dato si riferisce a otto* 
bre) che ha presentato la con
sueta rilevaniono trimestra
le. In particolare, un miliouo 
e 126 mila persone si sono di
chiarate disoccupate o in cer
ca dì prima occupazione e al
tre 576 milc, pur essendo a in 
condizione non professionale », 
(cioè casalinghe, rilirati dal 
lavoro, studenti), hanno af
fermato di cercare lavoro. La 
occupazione complessiva imece 
e, secondo i dati Islat, pari a 
20 milioni 674 mila unità, di 
cui tre milioni e 68 mila (il 
14,9 per cento del totale) oc
cupate nell'agricoltura; sette 
milioni 779 mila (37,6%) nel
l'industria e nove milioni 827 
mila (47,5%) in altre attività, 
(commercio, trasporti, credito, 
servizi e pubblica ammini
strazione). 

Questo il quadro generale 
della situazione occupazionale. 
Dai dati Istat viene fuori che 
l'occupazione nella grande * *« 
dustria è aumentata, sia pure 
di poco, nei primi nove mes; 

di quest'anno. Rispetto al pe
riodo gennaio-settembre del 
1978, l'indice dell'occupazione 
dipendente appunto nella gran
de industria, è cresciuto que
st'anno dello 0,4 per cento, 
nel complesso e dello 0,2 nel
le industrie di trasformazione. 

Il che conferma — Ira l'al
tro la produzione industriale 
a settembre è aumentata dal 
5%, con il che l'Istat ha cor
retto il precedente dato che 
da\a un aumento del 4,5 per 
cento — che siamo ancora 
in una fase espansiva. Ma 
sino a quando? L'inflazione 
è ormai intorno al 18 per cen
to e, di fronte all'assenza 
di qualunque misura del go-
\erno, è do\uta intervenire nei 
giorni scorsi la Banca d'Ita
lia con la manovra sui tassi 
di sconto, cioè con una ma
novra restrittha. E* evidente 
che in queste condizioni, e 
con una prospettiva di reces
sione mondiale e dopo gli au
menti dei prodotti petroliferi 
di questi giorni, le prospetti
ve per la produzione si fan
no meno rosee. Come ha det
to il professor Spaventa al 
recente convegno del Cespe, 
del Cepec e del centro 
di Torre Argentina, la reces
sione dell'anno prossimo sarà 
mollo più dura di quello che 
ci si aspettava. 

ROMA ~ Brusco arresto ieri della corsa dell'oro verso i 500 
dollari l'oncia. Alla chiusura, a Londra, la quotazione del 
metallo giallo era di 468 dollari, contro i 488,50 dollari 
dell'altro ieri sera (e i 494 della mattina), vale a dire ben 
19.50/20 dollari in meno. A Zurigo è sceso a 473-475 dollari 
l'oncia (—15 dollari rispetto alla chiusura di ieri). Ulteriore 
dimostrazione di un mercato estremamente nervoso, in attesa 
delle ultime decisioni del vertice di Caracas dei paesi del-
l'Opec. Comunque, l'arresto della corsa dell'oro alla «quota» 
500 — sfiorata l'altro ieri in tutte le piazze, da Londra a 
Zurigo, ad Amsterdam — è probabilmente anche il frutto di 
interventi delle banche centrali, con vendite di oro. o. come 
osserva qualcuno, sotto la spinta di vendite di realizzo, che 
si sono verificate a New York e in varie piazze europee e 
persino sui mercati asiatici. 

Una delle cause di questi continui rialzi dell'oro è il fatto 
che vi è, da un po' di tempo a questa parte, una maggiore 
richiesta del metallo giallo da parte dei paesi arabi produt
tori di petrolio, che hanno deciso di investire in oro una 
parte cospicua di profitti derivati dalla vendita del petrolio. 
Un processo quindi di tesaurizzazione che tende a sostituirsi 
all'investimento in dollari, visto che la moneta Usa diventa 
sempre più vulnerabile. * 

Quest'ultima ieri ha dimostrato un certo consolidamento 
negli scambi, in seguito a qualche acquisto, in un mercato 
che ha dato segni di inquietudine. L'attività del mercato co
munque va progressivamente assottigliandosi, con l'approssi
marsi delle festività natalizie e di fine anno. Per la chiu
sura della settimana, quindi, gli osservatori prevedono un 
mercato complessivamente calmo, salvo naturalmente qualche 
avvenimento eccezionale. Ma l'incertezza per i prezzi del 
petrolio, per l'inflazione mondiale, per le pressioni sul dollaro 
rimane tuttavia presente. 

Assemblea con Chiaromonte di lavoratori e dirigenti 

Come è vissuta all'interno 
la vicenda delle tangenti Eni 

ROMA — «Sono venuto a 
esprimere la solidarietà e la 
stima del Pei ai lavoratori. 
ai tecnici e ai dirigenti del
l'Eni»: il compagno Gerar
do Chiaromonte inizia così 
il suo discorso, a conclusione 
di una vivace assemblea or
ganizzata dalla cellula co
munista dell'Eni. Il salone 
delle conferenze nei sotterra
nei del grattacielo di vetro, 
all'Eur, è pieno dì dipen
denti, di ingegneri, di diri
genti e la discussione ha fat
to costantemente riferimento 
allo scandalo delle tangenti, 
rivelando uno stato d'animo 
molto preoccupato per quan
to sta avvenendo. La vicen
da, dai contorni per certi 
aspetti ancora poco chiari, 
ha infatti colpito pesante
mente il principale ente 
energetico del paese: il pre
sidente. Mozzanti, è stato so 
speso e l'ente « commissaria
to ». Una importante fornitu
ra di petrolio — circa il 5 
per cento del nostro fabbiso
gno — è stata sospesa dal
l'Arabia saudita. Un terre
moto, dunque, gravido di in

cognite e di conseguenze 
gravi. 

Cogliendo l'occasione di 
questa assemblea organizza
ta dai comunisti dell'Eni, cer
chiamo di capire come al
l'interno, da parte dei lavo
ratori e dei tecnici — di chi 
insomma con l'affare delle 
tangenti non ha niente a che 
vedere — si vive questo tra
vagliato momento. Gli inter
venti sono numerosi e si va 
avanti sino a tardi, toccando 
subito le questioni essenziali. 

Il disagio c'è ed è profon
do. «L'Eni sta attraversan
do uno dei momenti più diffi
cili. La situazione ci spinge 
a gettare un grido di allar
me. C'è un attacco senza 
precedenti all'impresa pub
blica e soprattutto all'Eni — 
dice Pierfrancesco Negrotto, 
del consiglio dei delegati. 
« Il gruppo dirigente dell'Eni 
è completamente estraneo al
l'affare delle tangenti», ag
giunge Michele Croca, diri
gente ed esponente della 
rappresentanza sindacale dei 
dirigenti della holding, ti 
quale non risparmia critiche 

alla gestione Mozzanti. « Do
po dieci mesi di gestione ver-
ticistica l'Eni è allo sfascio », 
dice. Ma non sono tutti d'ac
cordo con lui. «Questa non 
è un'azienda in ginocchio — 
riballe Marcello Colitti, il 
direttore della programma
zione dell'Ente — subisce dei 
colpi, ma ha ancora una for
te capacità di reazione. Ora 
abbiamo il problema di ri
costituire un'immagine di se
rietà dell'Eni che i recenti 
avvenimenti hanno ferito in 
modo gravissimo ». 

Le critiche al comporta
mento del governo sull'affa
re delle tangenti e più in ge
nerale sulla politica energe
tica sono generali e durissi
me. « L'atteggiamento con
traddittorio e irresponsabile 
del governo sta producendo 
molti guasti », avverte Sal
vo Carollo, responsabile del
la cellula comunista del
l'Eni. «I dirigenti dell'Eni 
invitano il governo a non 
assumere posizioni ambi
gue ». aggiunge un altro di
rigente della holding. Pighi. 
E Colitti: «Siamo in condi

zioni di realizzare con le no
stre forze una politica di ap
provvigionamento energetico 
adeguata ai bisogni del pae
se. C'è però l'urgenza di 
rapporti chiari ' con il go
verno e con le forze politi
che. Non ingerenze, ma indi
cazioni generali sulle linee 
entro le quali ci dobbiamo 
muovere». Ma come si può 
lavorare se invece mancano 
le certezze, i punti di riferi
mento? Non c'è ancora un 
piano di risparmio energeti
co nonostante se ne parli or
mai da diversi mesi, aggiun
gono altri. 

Dalla discussione che pro
cede molto intensa si riesce 
a cogliere una tensione post-
Uva, di chi, mentre intorno 
c'è la bagarre e la confu
sione, continua concretamen
te a lavorare per evitare il 
deterioramento della situa
zione. Non manca nemmenu 
qualche critica al Pei. per 
esempio di non avere, sulla 
vicenda delle tangenti, una 
posizione netta. « Siamo sta
ti e siamo molto prudenti — 
ha risposto il compagno 

Giorgio Mazzanti 

Chiaromonte — ma questo 
non ci ha impedito di recla
mare che la vicenda sia chia
rita rapidamente e che al
l'ente petrolifero sia solle
citamente restituito il presti
gio che gli consenta di ri
prendere l'iniziativa nei con
fronti dei paesi produttori 
di petrolio. Ma siamo stati 
prudenti perché dietro que
sta campagna scandalistica 
ci sono vere e proprie risse 
all'interno di partiti e cor
renti e anche dentro la stes
sa dirigenza dell'Eni ». 

Chiaromonte. poi, ha fatto 
riferimento alla discussione: 
« l'impressione che ho avuto 
è che questa azienda non è 
in ginocchio anche se ci so 
no delle cose che non van
no, ma rappresenta una 
grande risorsa per il paese ». 
Per questo, e per evitare, 
come hanno paventato alcu
ni, che l'Eni possa estere 
declassato a semplice agen
zia per l'approvvigionamen
to, « il Pei esige che le va
rie commissioni di indagine 
messe in piedi per chiarire 
l'affare delle tangenti faccia-

Egidio Egidi 

no subito chiare/za — ha ag
giunto — e concludano rapi
damente i propri lavori ». E" 
gnaulo, del resto, chiedono i 
diriaenti del gruppo in una 
lettera del loro coordinamen
to sindacale al presidente 
della Repubblica, il cui testo 
è stato reso noto ieri: «Ab
biamo ritenuto di rivolgerci 
a lei — dice la lettera — 
per manifestare il nostro dis
senso sul modo superficiale 
con il quale è stata gestita 
la vicenda del contratto Eni-
Petronim da parte di uomi
ni politici che sono sembrati 
più solleciti degli interessi di 
fazione che di quelli del pae
se ». La richiesta a Pertini 
è che si faccia presto a fa
re luce sullo scandalo, con 
una conclusione « senza am
biguità e tortuosità, ma ine
quivocabile e definitiva ». 

E' una denuncia nei con
fronti di chi in questo mo
mento, dilaniandosi per gio
chi di potere, sta affossando 
un ganglio vitale della no
stra economia. 

Marcello Villari 

Per una diversa politica edilizia e per fronteggiare la crisi degli alloggi 

II PCI apre 
una consultazione 
di massa sulle 
leggi per la casa 

Proposte per il regime dei snoli, 
l'abusivismo, il risparmio-casa 

A gennaio IACP e l'equo canone 

ROMA — li PCI apre una 
consultazione di massa sul
le leggi per la casa. Al
cune proposte sono state 
presentate ieri alla stam
pa, in un incontro a Pa
lazzo Madama, dal sen. Lu
cio Libertini, responsabile 
della sezione casa del par
tito e dai deputati Guido 
Alborghetti. vicepresidente 
della commissione LLPP, 
e Fabio Ciuffini, responsa
bile di gruppo dei LL.PP. 
Due mesi fa la III com
missione del Comitato cen
trale aveva deciso la pre
parazione di cinque pro
getti di legge sulla casa: 

miglioramenti all'equo ca
none, riforma degli IACP, 
modifiche alla legge sul 
regime dei suoli (che va 
anche sotto il nome di 
legge 10 e «Bucalossi»), 
misure per l'abusivismo e 
risparmio-casa. 

Ieri sono state presen
tate le proposte sul regi
me dei suoli (che riguar
da anche le procedure e 
l'abusivismo) e sul rispar
mio-casa, mentre entro 
gennaio saranno presen
tate quelle per l'equo ca
none e per il rilancio del 
piano decennale per l'edi
lìzia residenziale. 

Ciò che presentiamo — 
ha sottolineato Libertini — 
è un prearticolato. Infat
ti, per una decisione del 
Comitato centrale non pre
senteremo nel settore nes
suna proposta di legge in 
Parlamento, prima di aver
la sottoposta ad una con
sultazione di massa. I te
sti elaborati verranno tra
smessi alle organizzazioni 
provinciali e saranno di
scussi dai Comitati fede
rali e in assemblee popo
lari. Alla fine di gennaio, 
tireremo le somme della 
discussione e spetterà poi 
ai gruppi parlamentari la 

elaborazione tecnica del 
testo definitivo. 

Veniamo alle misure Il
lustrate. 

Una proposta compren
de le modifiche alla legge 
10 (procedure e sanato
ria dell'abusivismo). Si 
tratta di due leggi riunite 
in un solo testo. Le fina
lità che si propongono sto
no quelle di rafforzare la 
programmazione e la piani
ficazione del territorio. Le 
procedure dovranno esse
re semplificate, liberandole 
da vincoli inutili e vessa
tori. rendendole agili e 
operative, riducendone 1 

costi per determinate ca
tegorie di operatori (edilì
zia convenzionata, coope
rative, autoproduttorl). 
Anche il rilascio delle con
cessioni viene semplificato. 

Nelle modifiche alla leg
ge 10 si opera nel senso 
di perequare il costo del
le concessioni assicuran
do, nello stesso tempo, la 
realizzazione dei servizi e 
delle infrastrutture neces
sarie, specialmente nel 
Mezzogiorno. Gli oneri di 
urbanizzazione sono una 
quota parte del costo reale 
e vengono forteme te ri
dotti per chi realizza edi

lizia economica o è in con
dizioni disagiate. Sì costi
tuisce un fondo nazionale 
per dotare di infrastrutu-
re le aree più depresse. 
L'edilizia convenzionata è 
esente dalla tassa di con
cessione e deve basarsi su 
convenzioni semplificate 
e snelle e deve beneficiare 
prioritariamente del cre
dito. 

Per sconfiggere l'abusi
vismo, bisogna colpire le 
cause alla base del feno
meno: speculazione delle 
aree, carenza di alloggi 
a basso costo, alibi forniti 
da una procedura com- i 

plessa e farraginosa, fun
zionale per il clientelismo 
e la corruzione. Per que
sto occorre, quindi, snel
lire e semplificare le pro
cedure per il rilascio del
le concessioni. Tutto ciò 
ha permesso l'esplodere 
dell'abusivismo nel nostro 
paese che. soprattutto nel 
Mezzogiorno, ha raggiunto 
una -situazione insosteni
bile: due case su tre del
le nuove costruzioni sono 
abusive. Per questo il PCI 
intende legittimare le co
struzioni abusive del pas
sato dovute al bisogno e 
colpire - duramente l'abu
sivismo, di speculazione. 

La proposta di legge sul 
risparmio-casa diretta ad 
assicurare la proprietà 
dell'alloggio in cui si abi
ta, assieme all'allarga
mento dell'edilizia pubbli
ca residenziale e al con
trollo degli affitti, è una 
delle risposte per affron
tare la crisi abitativa. Es
sa, escludendo ogni for
ma di speculazione, vuole 
facilitare le forme associa
tive, riportare il rispar
mio-casa nell'ambito di un 
disegno di programma
zione. 

Con questa proposta, il 
PCI tende a dare una pre
cisa finalizzazione al ri
sparmio. Ogni cittadino 
può aprire presso gli isti
tuti di credito o enti auto
rizzati, un conto corrente 
denominato « risparmio-

casa». I depositi versati. 
sono remunerati ai miglio-' 
ri tassi correnti. attraver-J 
so un premio speciale del-i 
lo Stato. Il piano di ri-i 
sparmio dovrà avere una* 
durata minima di 18 mesi! 
e, appena completato, il, 
risparmiatore potrà otte
nere un mutuo della du
rata da 20 a 35 anni. 

I mutui cosi ottenuti 
sono utilizzati per la co
struzione. il risanamento.-
l'acquisto di un alloggio 
a queste finalità: che l'al
loggio venga adibito a< 
propria abitazione; a resi-, 
denza di soci di coopera
tive a proprietà indivisa: 
che possa essere ceduto in • 
locazione per almeno otto 
anni in base alle norme 
della legge di equo canone. ! 

Anche le cooperative a 
proprietà indivisa, con un 
minimo di 30 soci e con 
un capitale sociale di al
meno 20 milioni, sono auto
rizzate alla raccolta — fra 
i propri soci — del rispar
mio-casa. Di queste propo
ste — che i comunisti pre
sentano in questi giorni 
al vaglio dei cittadini, de
gli operatori economici e 
delle forze speciali — avre
mo modo di parlare diffu
samente nei prossimi gior
ni. entrando nei partico
lari. 

Claudio Notar* 
Nella foto: una recente mani- > 
festazione a Roma per la casa 

ROMA — 11 Senato ha ap
provato la proroga delle pre
stazioni assistenziali e pre
videnziali inps e Inani per 
i lavoratori della terra iscrit
ti negli elenchi anagrafici. 
n provvedimento dovrà, pe
rò, tornare alla Camera — 
che lo aveva già approvato 
TU dicembre — perché la 
Commissione Lavoro (con il 
voto contrario del PCI) ha 
soppresso l'articolo 2 del di
segno di legge che istituiva 
l'erogazione di un gettone di 
presenza ai componenti del
le commissioni regionali pro
vinciali e comunali di collo
camento che devono, appun
to, aggiornare gli elenchi. 
L'articolo 2 è stato soppres
so perché non quantificava 
l'onere della spesa a carico 
dello Stato e il capitolo di 
bilancio dal quale prelevare 
l'importo. 

I comunisti hanno chiesto 
nel corso della discussione 
ih Commissione Lavoro, che 
il governo — era presente U 
sottosegretario Manente Co
munale — indicasse subito 

No del governo a gettone 
di presenza dei braccianti 

Unico sciopero a Natale: le autostrade 
Si «rischia» di non pagar pedaggio 

l'onere ed il capitolo di bi
lancio: il sottosegretario do
po aver dichiarato di non es
sere in condizione di rispon
dere a questa richiesta ha 
annunciato che la questio
ne viene rinviata alla rifor
ma generale del sistema pre
videnziale agricolo. I senato
ri comunisti Antoniazzi, 
Cazzato, Ziccardl e Panico 
hanno annunciato l'immedia
ta presentazione di una pro
posta di legge, chiedendo agii 
altri gruppi di sottoscriver
la, che consenta il riconosci
mento del diritto alle presta
zioni previdenziali per i la
voratori agricoli-

La compagna Donatella 
Turtura, segretari generale 
della Federbraccianti-CQIL, 
ha rilasciato ieri una imme

diata dichiarazione nella qua
le tra l'altro si dice: «que
sto gravissimo fatto avviene 
a pochi giorni di distanza 
di un decreto del ministro 
del lavoro che eleva forte
mente i gettoni di presenza, 
di livello già consistente, per 
le presidenze degli istituti 
previdenziali. Il governo — 
mentre si oppone ad un mo
desto riconoscimento per 
quelle migliaia di braccianti 
che. volontariamente e per
dendo anche ore di lavoro 
sostengono di proprio rile
vanti spese per raggiungere 
le sezioni comunali — non 
esita a proseguire con arro
ganza nella vecchia politica 
delle mance agli alti strati 
della dirigenza». 

ROMA — Rischia di nuovo 
l'insabbiamento la legge di 
riforma dei patti agrari. DO
DO numerose sedute della 
commissione agricoltura del 
Senato, sono stati approvati 
soltanto quattro articoli (e 
in alcuni casi DC e destre 
hanno imposto peggioramen
ti del testo). 
"' L'allarme lo hanno lan
ciato ieri 1 senatori comuni
sti che In Commissione sono 
tornati a chiedere impegni 
concreti agli altri gruppi per 
un rapido esame delia legge. 
Erano stati, d'altronde, pro
prio i comunisti a denuncia
re nelle settimane scorse il 
pericolo — poi diventato 
realtà — di non terminare 
prima delle ferie natalizie 1' 
esame della legge di riforma, 
tanto che — afferma il com
pagno senatore Gaetano Di 
Marino — movevamo chiesto 
un maggior numero di sedu
te, anche notturne, della 
commissione e un impegno 
dei vari gruppi, e soprattutto 
alla DC. per un dibattito 
stringente e concentrato tul 

La DC vuole insabbiare 
di nuovo i patti agrari 

punti essenziali». 
La Commissione, in due 

settimane ha, invece, dedicato 
appena una seduta e mezza 
ai patti agrari. *ll gruppo 
comunista — dice ancora Di 
Marino — è tornato ad espri
mere le tue gravi preoccu
pazioni e la sua critica per 
questo modo di procedere ed 
ha chiesto che ci fosse al
meno Vimpegno ad inaugu
rare, dopo le ferie, un ritmo 
nuovo: andare cioè a riunio
ni continuative fino ad esau
rire Cesarne del disegno Ai 
legge e portarlo in aula a 
metà gennaio con Yobiettivo 
di approvarlo entro gennaio, 
prima, quindi, del congresso 
de. Siamo riusciti — aggiun
ge Di Marino — ad ottenete 
soltanto per t giorni subito 

dopo Capodanno la riunione 
detiVffleto di presidenza del
la Commissione e nmpegno 
a definire il calendario dei 
lavori. Non possiamo, quin
di, non avvertire t fittavoli, 
i mezzadri e i cotoni che tono 
in atto manovre di alcuni 
settori della DC e delle de
stre per rinviare a tempo in
determinato la questione dei 
patti agrari e arrivare pos
sibilmente ad un nuovo in
sabbiamento. 

Noi comunisti — con
clude il responsabile della po
litica agraria del PCI — fa
remo tutto C possibile ,per 
sventare queste manovre, ma 
per questo i necessario ave
re tutto t'appoggio da parte 
delle masse contadine e delle 
loro organizzazioni. 

ROMA — Feste di Natale e 
di fine d'anno senza sciope
ri, o quasi, nel settore dei 
trasporti. Non succedeva da 
molto tempo. Per diversi an
ni è stata questa, infatti, la 
« stagione » preferita dagli 
«autonomi» delle varie ca
tegorie del trasporto per dar 
fondo alle loro agitazioni I 
sindacati confederali han
no, invece, sempre escluso 
questo periodo dalle loro ini
ziative di lotta, anche in as
senza di un codice di auto
regolamentazione, impegnati
vo per tutti. Ma anche que
st'ultima carenza sta per 
essere colmata. Oggi, infatti, 
il direttivo della Federazio
ne CGIL. CISL, UIL dovreb
be ratificare le norme di au
todisciplina dello sciopero 
nei servizi che — come han
no dichiarato Lucio De Car
lini e Luciano Mancini, ri
spettivamente segretario ge
nerale e segretario generale 
aggiunto della FIST-COTL — 
«assumono un rilevante va
lore politico perchè permet
tono di" superare tutte le dif
ferenze emerse nei mesi pre
cedenti» e consentono alle 
categorie «di completare in 
concreto tali norme generali 
con le specificità esistenti 
nei singoli settori». 

Come accennavamo scio
peri sono comunque in pro
gramma da qui alla fine del
l'anno, ma in serrili che 
non creano difficoltà al
l'utenza. Continua, ad esem
pio, la lotta articolata (24 
ore di astensione dal lavoro 
per ogni equipaggio) del ma
rittimi, ma non investe i col
legamenti con le isole. Al 
massimo comporterà un ri
tardo fonato di una giornata 
per le navi da crociera. L'agi
tazione è stata provocata 
dal mancato rispetto degli 
impegni del ministro del La
voro circa il passaggio, il 
1. gennaio prossimo, della 
previdenza marinara all'assi
curazione obbligatoria INPS 

Nei prossimi giorni sciope
reranno anche i dipendenti 
delle autostrade, ma il mag
gior danno che potrà venir
ne agli utenti sarà quello di 
non pagare il pedaggio. La 
astensione dal lavoro (4 ore 
a fine orario per i turnisti 
il 23 e il 28 dicembre, l'in
tera giornata del 28 tutti gli 
altri) si è resa necessaria — 
afferma un comunicato dei 
sindacati unitari di catego
ria—in seguito all'atteggia
mento assunto dai rappresen
tanti delle autostrade IRI e 
private nelle trattative per 
il rinnovo del contratto. Si 
vuole negare al sindacato « il 
diritto di intervento sulle 
condizioni dei lavoratori nel
l'espletamento delle loro dif
ferenti attività: manutenzio
ne. uffici, esazione, ecc.». 
Ciò aggrava ulteriormente la 
posizione negativa delle con
troparti padronali su nuova 
organizzazione del lavoro, 
nuovo inquadramento, am
biente di lavoro, decentra
mento della contrattazione. 

Ai primi di gennaio, il 4 
per l'esattezza, scenderanno 

nuovamente in lotta gli au
toferrotranvieri. Effettueran
no tre ore di sciopero per 
turno di lavoro, il che signi
ficherà sospensione dei ser
vizi di trasporto urbano e di 
linee per almeno sei ore, in 
due tempi, nel corso della 
giornata, secondo orari e 
modalità che saranno defi
nite regionalmente. A que
sta decisione i sindacati so
no stati costretti — informa 
una nota unitaria — dal
l'iniziativa del ministero del 
Lavoro di rinviare a data da 
destinarsi l'incontro, già fis
sato per ieri l'altro, per la 
stesura del nuovo contratto 
di lavoro della categoria sul
la base dell'intesa di massi
ma realizzata il 10 novem
bre scorso. Ciò «oltre ad im
pedire l'erogazione degli ar
retrati 1979 nei tempi richie
sti dal sindacato, ritarda no
tevolmente la traduzione del
l'intesa in formule contrat
tuali definite, creando note 
voli tensioni nella categoria». 

Ancora dificoltà contrat
tuali per alcune categorie. 
mentre da oggi si entra nel 

I « jamigli » hanno vinto 
Sono dipendenti dello Stato 

ROMA — Al diciottesimo giorno di sciopero e di « presidio » 
del ministero degli Interni, i «famigli» (i lavoratori, circa 
1.200, addetti ai servizi nelle caserme e nelle scuole di PS) 
sostenuti dalla solidarietà attiva della sezione sindacale Cgil 
dello stesso ministero, hanno vinto. Sono ora dipendenti del
lo Stato a tutti gli effetti. Dal 1. gennaio prossimo avranno 
una retribuzione pari a quella del primo livello delle quali
fiche degli operai dello Stato. Con la stessa data sarà av
viato il nuovo inquadramento che dovrà essere definito en
tro il mese successivo. A tutti i «famigli» entro la fine 
dell'anno sarà corrisposta una «una tantum» di 200 mila 
lire nette. 

Le trattenute relative ai 18 giorni di sciopero, saranno 
effettuate in sede di conguaglio a conclusione dell'opera
zione di inquadramento che avrà valore retroattivo e cioè 
dal L luglio 78. 

vivo del confronto per il 
«contratto-riforma» dei fer
rovieri. Stamane a Palazzo 
Vidoni si svolgerà il primo 
dei cinque incontri fissati 
con il governo per la defini
zione delle principali linee di 
riforma della azienda ferro
viaria. Il 7 gennaio si do
vrebbe avere una prima fase 
conclusiva. 

Alla nuova stagione con
trattuale si stanno intanto 
preparando anche i lavora
tori del trasporto aereo. Un 
primo importante contributo 
alla elaborazione della piat
taforma, che dovrà essere 
messa a punto unitarie men
te dai tre sindacati e dopo 
un'ampia consultazione dei 
lavoratori, è stato dato dal 
convegno sul trasporto aereo. 
indetto dalla FIST-COIL. Il 
taglio che si intende dare 
alla piattaforma è preciso. 
come ha detto il compagno 
De Carlini, concludendo i 
lavori. « Anche in questo set
tore è tempo di impostare 
un contratto profondamente 
riformatore, alla altezza del
le novità specifiche già in
tervenute (la civilizzazione 
degli assistenti di volo) e 
dei problemi che il rincaro 
del petrolio porrà al traspor
to aereo». 

n sindacato punta cioè, 
come obiettivo primario, al
la riforma della aviazione ci
vile il che significa, fra l'al
tro — ha detto Bruno Loi 
nella relazione — trasforma
re la direzione generale del
l'aviazione civile, da organo 
burocratico in struttura ope
rativa, riformare Clvilavia, 
superare l'attuale, assurda e 
anacronistica frammentazio
ne di competenze fra vari en
ti e organismi, che finisce 
di fatto con il consentire al-
l'Alitalia di programmare e 
male lo sviluppo del traspor
to aereo. 
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A CENTO ANNI 
DALLA NASCITA 

# Stalin e lo stalinismo -
Luciano Barca ne discu
te COR Giuseppe Boffa 
e Paolo Bufalini 

f) Ma non fa una semplice 
deviazione di (Alexan
dre Adler) 

# Perché fa decisa la col
lettivizzazione (di Ro
bert W. Davies) 

i.g. 

Contro il terrorismo (edi
toriale di Ugo Spagnoli) 
I diritti degli imputati e 
quelli dei cittadini (di Lu
ciano Violante) 
Torino: il terrorismo sce
glie la guerriglia (di Giu
liano Ferrara) 
Padova: passato e presen
te di autonomia (di Severi
no Galante) 
La crisi ripropone il go
verno di unità (di Emanue
le Macaluso) 
Per il petrolio sei anni spre
cati (di Lina Tamburrino) 
Sanità - Parte a gennaio la 
riforma officile (di Giovan
ni Berlinguer con interven
ti di Nicola Imbriaco, Ser
gio Scarpa, Giorgio Vestri, 
Aldo Pagni) 

LIBRI 
• Anni 70: la fina 

tachismi (intervista 
no Trentin) 

• Strenna: quest'anno 
no «li inomi 

• Propeata di Iattura 
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